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N.S. GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46 

 IL SERVIZIO UMILE E GENEROSO 
Oggi celebriamo la solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo, con la quale si chiude 
l’anno liturgico, la grande parabola in cui si dispiega il mistero di Cristo: tutto l’anno liturgico. Egli è 
l’Alfa e l’Omega, l’inizio e il compimento della storia; e la liturgia odierna si concentra 
sull’“omega”, cioè sul traguardo finale. Il senso della storia lo si capisce tenendo davanti agli occhi il 
suo culmine: la fine è anche il fine. Ed è proprio questo che fa Matteo, nel Vangelo di questa 
domenica (25,31-46), ponendo il discorso di Gesù sul giudizio universale all’epilogo della sua vita 
terrena: Lui, che gli uomini stanno per condannare, è in realtà il supremo giudice. Nella sua morte e 
risurrezione, Gesù si mostrerà il Signore della storia, il Re dell’universo, il Giudice di tutti. Ma il 
paradosso cristiano è che il Giudice non riveste una regalità temibile, ma è un pastore pieno di 
mitezza e di misericordia. Gesù, infatti, in questa parabola del giudizio finale, si serve dell’immagine 
del pastore. Prende le immagini dal profeta Ezechiele, che aveva parlato dell’intervento di Dio in 
favore del popolo, contro i cattivi pastori d’Israele (cfr 34,1-10). Questi erano stati crudeli, sfruttatori, 
preferendo pascere sé stessi piuttosto che il gregge; pertanto Dio stesso promette di prendersi cura 
personalmente del suo gregge, difendendolo dalle ingiustizie e dai soprusi. Questa promessa di Dio 
per il suo popolo si è realizzata pienamente in Gesù Cristo, il Pastore: proprio Lui è il Buon Pastore. 
Anche Lui stesso dice di sé: «Io sono il buon pastore» (Gv 10,11.14). Nella pagina evangelica di 
oggi, Gesù si identifica non solo col re-pastore, ma anche con le pecore perdute. Potremmo parlare 
come di una “doppia identità”: il re-pastore, Gesù, si identifica anche con le pecore, cioè con i fratelli 
più piccoli e bisognosi. E indica così il criterio del giudizio: esso sarà preso in base all’amore 
concreto dato o negato a queste persone, perché Lui stesso, il giudice, è presente in ciascuna di esse. 
Lui è giudice, Lui è Dio-uomo, ma Lui è anche il povero, Lui è nascosto, è presente nella persona dei 
poveri che Lui menziona proprio lì. Dice Gesù: «In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto (o 
non avete fatto) a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete (o non l’avete) fatto a me» (vv. 
40.45). Saremo giudicati sull’amore. Il giudizio sarà sull’amore. Non sul sentimento, no: saremo 
giudicati sulle opere, sulla compassione che si fa vicinanza e aiuto premuroso. Io mi avvicino a Gesù 
presente nella persona dei malati, dei poveri, dei sofferenti, dei carcerati, di coloro che hanno fame e 
sete di giustizia? Mi avvicino a Gesù presente lì? Questa è la domanda di oggi. Dunque, il Signore, 
alla fine del mondo, passerà in rassegna il suo gregge, e lo farà non solo dalla parte del pastore, ma 
anche dalla parte delle pecore, con le quali Lui si è identificato. E ci chiederà: “Sei stato un po’ 
pastore come me?”. “Sei stato pastore di me che ero presente in questa gente che era nel bisogno, o 
sei stato indifferente?”. Fratelli e sorelle, guardiamoci dalla logica dell’indifferenza, di quello che ci 
viene in mente subito: guardare da un’altra parte quando vediamo un problema. Ricordiamo la 
parabola del Buon Samaritano. Quel povero uomo, ferito dai briganti, buttato per terra, fra la vita e la 
morte, era lì solo. Passò un sacerdote, vide, e se ne andò, guardò da un’altra parte. Passò un levita, 
vide e guardò da un’altra parte. Io, davanti ai miei fratelli e sorelle nel bisogno, sono indifferente 
come questo sacerdote, come questo levita, e guardo da un’altra parte? Sarò giudicato su questo: su 
come mi sono avvicinato, di come ho guardato Gesù presente nei bisognosi. Questa è la logica, e non 
lo dico io, lo dice Gesù: “Quello che avete fatto a questo, a questo, a questo, lo avete fatto a me. E 
quello che non avete fatto a questo, a questo, a questo, non lo avete fatto a me, perché io ero lì”. Che 
Gesù ci insegni questa logica, questa logica della prossimità, dell’avvicinarsi a Lui, con amore, nella 
persona dei più sofferenti. Chiediamo alla Vergine Maria di insegnarci a regnare nel servire. La 
Madonna, assunta in Cielo, ha ricevuto dal suo Figlio la corona regale, perché lo ha seguito 
fedelmente – è la prima discepola - nella via dell’Amore. Impariamo da lei a entrare fin da ora nel 
Regno di Dio, attraverso la porta del servizio umile e generoso. E torniamo a casa soltanto con questa 
frase: “Io ero presente lì. Grazie!” oppure: “Ti sei scordato di me”. 

          

http://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2020/11/22/messa-passaggiocroce-gmg.html


 

 

Segue…LE DOMANDE DEI BAMBINI E LE RISPOSTE DEL PAPA  
(udienza del 06.11.2023) 

Presentatore 
Ecco, adesso abbiamo altre sette domande per il Santo Padre. Incominciamo con Pauline, dal 
Congo, 12 anni. 
Pauline 
Caro Papa, sono Pauline, vengo dal Congo, che tu conosci bene. Volevo chiederti qual è la 
cosa più importante che hai vissuto nella tua vita? 
Papa Francesco 
Mi domanda qual è la cosa più importante della vita. Io non saprei dirlo, perché nella mia vita 
ho avuto tante cose importanti… Anche, vi dico la verità, questo incontro con voi è 
importante nella mia vita, perché incontro voi, le vostre illusioni [desideri]… Ma sempre è 
buono pensare ai momenti più felici che abbiamo avuto nella vita, e quelli brutti lasciarli da 
parte, perché tutti ne abbiamo avuti, di brutti. No, i momenti felici. Adesso, un pochino di 
silenzio, e ognuno di noi pensi quale momento è stato più felice nella propria vita. Pensiamo 
in silenzio. Ciao. Andiamo avanti. 
Presentatore 
Adesso abbiamo Sofia, 9 anni, dalle Filippine. 
Sofia 
Ciao, io sono Sofia e vengo dalle Filippine. Ma tu, quando ti arrabbi, come fai a calmarti? 
Papa Francesco 
Eh, qualche volta mi arrabbio. Ma non mordo, non mordo. Come facciamo per calmarci? Una 
volta, una persona che mi ha aiutato tanto nella vita, quando ero bambino, mi diceva: 
“Quando sei arrabbiato, prima di rispondere, bevi un bicchiere d’acqua”. È un buon consiglio: 
lo diciamo insieme? Quando sei arrabbiato, prima di rispondere bevi un bicchiere d’acqua. 
Un’altra volta: [ripetono] Perché voi sapete che quando uno è arrabbiato, non parla, morde. E 
questo non è bello. La rabbia lasciamola ai cani, ma noi cerchiamo di essere miti e non 
lasciarci prendere dalla rabbia. Ripetiamo un’altra volta: quando sei arrabbiato, bevi un 
bicchiere d’acqua. Grazie. 
Presentatore 
Adesso abbiamo Susai, da Samoa Tonga. 
Susai 
Ciao, Papa Francesco, mi chiamo Susai e vengo da Samoa e Tonga. Vorrei chiederti: tu sei 
preoccupato per l’ambiente? 
Papa Francesco 
Tu vieni da Samoa. Lei mi domanda se io sono preoccupato per la natura. 
Sono molto preoccupato, perché si sta rovinando la natura. Pensate che al Polo Nord adesso i 
ghiacci si sono sciolti e si può navigare. Pensate che al Polo Sud è caduta una massa di 200 
km2 di ghiaccio perché la Terra si riscalda di più. Pensate che i mari stanno salendo e stanno 
entrando nella Terra; pensate che i pesci nel mare sono rovinati perché buttiamo tante cose nel 
mare. Per questo sono preoccupato per la natura. Tutti noi dobbiamo essere preoccupati per la 
natura, e noi dobbiamo aiutare. Per esempio: se tu 
stai nel fiume o sulla spiaggia e bevi una Coca-
cola, tu butti la bottiglia nel fiume o nel mare? Si 
fa, questo? [rispondono: “No!”] Dobbiamo 
custodire la natura, dobbiamo custodire il creato, 
perché la natura contiene noi, e non rovinarla. 
Sono preoccupato per la natura, e anche voi dovete 
essere preoccupati per la natura. Grazie tante di 
preoccuparvi per la natura. Grazie! 

CONTINUA …  

“Madonna 
Tirata dai 

Cavalli” 

 CONTINUA  la 

PROVA VESTITI 

 



 

 

LE FAMIGLIE 
FRAGILI DELLA 

PARROCCHIA 
HANNO  

BISOGNO DEL 
VOSTRO AIUTO 

I volontari del 
centro “Carità Par-
rocchiale”,  distri-
buiscono ogni quin
-dici giorni, borse 
alimentari per aiut-
are famiglie in 
difficoltà. 
Purtroppo i generi 
alimentari 
scarseggiano, ed 

abbiamo bisogno del contributo di tutti per 
aiutare queste famiglie (olio, pasta, riso, 
legumi in scatola, latte, passata di pomodoro, 
tonno e generi a lunga conservazione). 
Il nostro centro è aperto il martedì mattina 
dalle 10:00 alle 11:00 e il venerdì 
pomeriggio dalle 16:00 alle 17:30- 
Ci sarà sempre qualcuno ad accogliervi. 
Potete portare le vostre offerte anche in 
chiesa, nelle ceste che si trovano sull’altare 
dedicato a Sant’ Antonio, preferibilmente 
durante le funzioni religiose.   
      Grazie! 

 APPUNTAMENTI ... 

* Da, lunedì a venerdì, dalle ore 
16.30 alle 18.00, bambini e 
ragazzi possono andare al 
laboratorio dalle suore per poter 
provare gli abiti per la sfilata 
dell’08 dicembre per la 
processione della Madonna 
tirata dai cavalli. 

* Anche le donne che vogliono 
partecipare alla processione con 
le palme, possono andare a 
provare le tuniche. 

*I bambini/e che hanno 
ricevuto la prima comunione 
sarebbe bello che venissero in 
processione: a loro sarà data 
una tunica bianca. 



 

 

DOM 26 Novembre - Cristo Re dell’Universo 

8:00 † MINTO MARIO e TOFFANIN ASSUNTA 
† BERTOCCO FERDINANDO e GENITORI, NARSI 

BRUNO, MARIA, NONNI e FAM. 

9:30 † per le anime 

11:00 † pro populo -   
† PELLIZZARO PIETRO - † MELLARA MARIO 
† ROMANO MARIA BIASIS  

† NARDIN JOLANDA e GIANCARLO 

18:00 † BALDAN PIERANTONIO e NONNI 
† VERSURO ROMILDA 
† PETTENO’ FABIANO, MARIA e FAM. 
† DE ROSSI GIANCARLO e FAM. 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † AGNOLETTO LORENZO, VESCO MANZIO e 
PIERINA 

Lun 27 Novembre B.V. Maria della medaglia miracolosa 

8:00 † per le anime 

18:00  † per le anime  

Dogaletto 15:00  Rosario 

Mar 28 Novembre  s. Giacomo della Marca 

8:00 † per le anime           

18:00 † per le anime           

Mer 29 Novembre s. Saturnino 

8:00 † per le anime - 18:00 † GIOVANNA 

Gio 30 Novembre s. Andrea Apostolo 

8:00 † per le anime -   

18:00 † NEGRISOLO AMARILLI 

Ven 1 Dicembre s. Eligio 

8:00 † per le anime 

18:00  † BIASIOLO LORELLA 
† BIASIOLO SEVERINO e DIOMIRA 

Sab 2 Dicembre s. Bibiana 

8:00 † per le anime  

18:00 
Prefestiva  † TREVISAN DANTE e RITA 

PORTO 
17:30  

17:00 Rosario -  
Prefestiva   † CALZAVARA ANTONIO,                  

SEGATO BRUNA e FAM.  

DOM 3 Dicembre - I di AVVENTO 

8:00 † per le anime  

9:30 † MASON OSCAR e FAM. 

† DESTRO ROLANDO e MIRTA 

† FAM. GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 

† FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 

† ANTONIETTA, LORENZO e MOGLIE GIOVANNA 

† FECCHIO ATTILIO, ADELE, ITALO, GIANCARLO, 
LUCIA e MARCO 

11:00 † pro populo 
† FABIO e FAM. FELETTO DAINESE 

18:00 † MARTIGNON GIANNA 
† SIMIONI LUCIANA 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † per le anime 

ANTICIPAZIONI DI 
GENTE VENETA 

In Maria riscoprire il valore della 
donna: è l'invito del Patriarca, offerto 

nell'omelia pronunciata alla Salute. In questi 
giorni travagliati anche per la tragedia di Giulia, 
una riflessione che va oltre. 

Nel nuovo numero del settimanale, inoltre: 

- Pastorale giovanile, via al percorso per  
formare educatori, giovani catechisti e 
responsabili di gruppi: «Puntiamo alla stabilità». 

- Sabato scorso in tutta Italia la Colletta 
alimentare: in Veneto donazioni su del 7%. 

- Venezia, la librer ia Studium raddoppia alla 
Salute. 

- Venezia, a San Francesco della Vigna una 
mostra sui santini, tesoro di fede popolare. 

- Sant'Erasmo: domenica 26 è la festa del 
patrono. 

- Mestre, la Visita pastorale ar r iva a 
Carpenedo: «Qui meno tradizione più 
convinzione». 

- Mestre, il futuro a quattro ruote: in via 
Orlanda presentata la flotta di vetture 
all'idrogeno. 

- Borbiago: dopo trent'anni d'attesa 
finalmente inizia la bonifica alla discarica di via 
Teramo. 

- Treporti: dopo trent’anni di inutilizzo è stato 
restaurato l’organo Bazzani. 

- Grazie al centenario Stretti ha rinsaldato la 
sua identità. 

CAMPAGNA 
Abbonamenti 2024  

RIVOLGERSI  
IN SEGRETERIA  

con ORARI : 9:30 -11:30  
SOSTENIAMO  

LA NOSTRA RIVISTA.  


